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Sulla strada
In Uganda, Paese povero e pieno di 
contraddizioni, si sta per realizzare un 
sogno: la costruzione di una casa famiglia 
per i bambini orfani e malati di AIDS e 
per le loro madri nella periferia di Mbarara. 

L’Uganda è un Paese ricco di ri-
sorse naturali, eppure, come 
gran parte degli stati africa-

ni, abbandonate le grandi città ci si 
imbatte in una povertà che lascia 
senza parole e che spesso provoca 
sofferenza e morte. Nonostante tut-
to lo scenario naturale ugandese of-
fre tutta la sua invidiabile bellezza. 
Lo si scopre percorrendo la strada 
che dalla capitale Kampala, per oltre 
duecento chilometri, porta a Mbara-
ra, città situata nel sud del Paese. Per 
sopravvivere, la gente offre ai viag-
giatori merce di vario genere. Come 
questo ugandese intento a trattare 
la vendita di pesce in un’improvvisa-
ta esposizione. L’inatteso cliente, in 
questo caso, è padre Danilo Salezze, 
frate francescano, direttore generale 
del Messaggero di sant’Antonio, in vi-
sita a una comunità di Mbarara che 
si occupa dell’accoglienza dei bambini 
orfani. 

Nella savana
ugandese

Sognando il benessere

della solidarietà

Non è difficile trovare, lungo il 
tragitto, cartelli pubblicitari che 
reclamizzano cellulari, vestiti 
firmati, bevande conosciute in 
tutto il mondo, oltre ad alcune 
banche nazionali. Succede anche 
questo, in un Paese dove la mag-
gior parte della popolazione vive 
con un solo dollaro al giorno.

Mbarara si trova all’inter-
no dello splendido paesaggio 
del Parco nazionale del Lake 
Mburo a quattro ore di mac-
china da Kampala. Un’am-
pia savana ricca di foreste, 
boschi e laghi ospita una 
varietà di animali (68 specie 
di mammiferi), tra i quali 
impala e antilopi. 

I frutti del lavoro
Prodotti ben allineati fanno 

bella mostra nei mercati lungo 
la strada. L’economia si basa 
sui guadagni derivanti soprat-
tutto dall’agricoltura: banane, 
tè, caffè, mais, ma anche 
dalla pesca e dalla coltura dei 
fiori. Con la vendita di que-
sti prodotti, diverse famiglie, 
riescono a sopravvivere sfug-
gendo alla fame e alla mise-
ria. Ma per molte, soprattutto 
nell’entroterra, la vita è molto 
più dura.

Appena lasciate le case di lamiera della capita-
le ugandese, accanto ai palazzoni, si apre la lunga 
strada rossa di laterite  che conduce verso il sud-
ovest del Paese. I panorami sono bellissimi con tutte 
le gradazioni del verde. Capita di trovare donne che 
camminano ai bordi della strada nel caldo secco, in 
mezzo alla polvere che brucia gli occhi, con in brac-
cio i loro bambini.

Le gradazioni del verde


